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lo scacchista senza qualità    
                                                                                                                                                       numero diciassette  – settembre 2005 

 
 

Editorialino 
�
�

�
 
Esiste? non esiste? C’è chi dice sì, chi no, chi “quella 
volta l’ho avuto”, oppure “perdindirindina quello lì c’ha 
proprio un gran...” . O quella lì, ma non perchè stava 
giocando. Non vogliamo sollevare un vespaio (o 
alcunchè di meno odoroso) sbilanciandoci in 
ontologiche disquisizioni. Certo è che siamo un popolo 
(ci riferiamo al sottoinsieme scacchistico) di 
superstiziosi. 
Pensate di esserne immuni ? Non avete mai pensato, 
dopo una vostra mossa: “§#%& ho lasciato l’Alfiere in 
presa speriamo non se ne accorga” e subito dopo: “che 
c... non se ne è accorto!” . Siete mai passati giocando a 
scacchi sotto una scala aperta? Un gatto nero vi ha 
tagliato la strada in sala torneo? Fatecelo dire, un 
pensierino ha attraversato la mente anche dei galileiani 
più coriacei. 
D’altronde, prima di ogni torneo non è difficile assistere, 
dietro le quinte, ad un florilegio di corni, cornetti e 
ferretti equini, zampe di bestiole varie, apotropaici 
sfregamenti e borborigmi ancestrali. Anche particolari 
apparentemente insignificanti parlano della nostra 
incoscia sudditanza al Fato: il quotidiano (che mai 
leggeremo) accuratamente piegato, il set di penne 
parallele all’orologio, gli identici movimenti. Ci sediamo 
passando sempre dalla stessa parte della scacchiera, non 
si incrociano le braccia per carità e così via. Forse non 
ce ne rendiamo conto, ma la ritualità scaramantica 
assorbe l’80% delle nostre energie in torneo. Accanto a 
quelli sulle aperture e mediogioco potrebbero comparire 
ponderosi tomi di fortunologia (o sfigologia) applicata, 
al posto dei volumi sui finali. Tanto quelli non li studia 
nessuno. 
Rimedi? Non ci sono cure purtroppo. Una volta ho visto 
un tale, credo possedesse anche una discreta categoria, 
che prima di fare la mossa iniziale, iniziò uno 
scricchiolante volteggio con il tronco e le braccia 
divaricate in aria. Pensai fosse un esercizio di stretching.  

 
 
 
 
 
Mi avvicinai. Il signore in questione stava mormorando: 
“ ...pianterà la bandiera di Castiglia sulle mura di Madrid 
al grido di città conquistata e il piccolo re se ne andrà 
tutto triste”  Lì per lì non capii, poi qualcuno mi spiegò 
che era la cantilena sovente recitata da Morphy qualche 
anno prima che battesse in testa. Se tanto mi dà tanto... 
D’altra parte, nel rispetto del decoro e dell’ incolumità 
dell’avversario, i nostri tornei forniscono ancora qualche 
libertà di azione e di pensiero. Per la cronaca il signore 
in questione vinse la sua partita. Potrebbe funzionare 
anche con voi? provateci, non costa nulla. Scovate 
qualche rituale aborigeno (più è primitivo, meglio è) ed 
esercitatevi davanti ad uno specchio, o al gatto di casa. 
Non fatevi mancare gli accessori. I bastoni della pioggia 
potrebbero non essere graditi a qualche arbitro, mentre 
incensi e polverine sono ancora tollerati dai fumatori 
accaniti,  durante le amichevoli. 
fra gli innumerevoli interventi sull’argomento (thread su 
IHS del 7 settembre) ne abbiamo selezionati alcuni. 
L’ultimo non è di argomento propriamente scacchistico, 
ma la redazione ha deciso all’unanimità ad inserirlo. 
Leggete e meditate. E non toccatevi. 
 
Edoardo Vancini: 
Un©opinione che solitamente va forte nel NG (vedi 
Google) e che condivido è che:  
1) il culo esiste eccome. Se non hai visto nulla di nulla e 
vinci perchè l©avversario, che ha calcolato 10 mosse piu© 
di te, si è perso un tatticismo all©11° mossa della 
variante.... come possiamo definirlo altrimenti?  
2) al contrario non esiste la sfiga. Il tuo avversario, 
nell©esempio di cui sopra, *non* è stato sfortunato: 
avrebbe dovuto calcolare anche l©11° mossa, che invece 
gli è sfuggita, oppure non entrare in complicazioni che 
non era in grado di gestire compiutamente. Tu, invece, 
sei stato molto fortunato: hai attraversato un campo 
minato (le 10 mosse calcolate dal tuo avversario ma non 
da te) con beata incoscienza, uscendone vittorioso.  
 
Luigi Caselli: 
Teorema del culo inesistente:  
Se è vero che non esiste il culo a scacchi detto culo non 
può esistere in nessun gioco di strategia di uguale o 
maggiore complessità...  
Purtroppo per il teorema di incompletezza di Godel1 non 
è possibile definire esattamente cosa sia il culo e quindi 
                                                
1 I teoremi di incompletezza di Gödel sono due famosi teoremi 
di logica matematica dimostrati da Kurt Gödel nel 1931. 
Primo teorema di incompletezza (semplificato): In ogni 
formalizzazione coerente della matematica che sia 
sufficientemente potente da poter assiomatizzare i numeri 
naturali è possibile costruire una proposizione corretta che non 
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la proposizione "il culo a scacchi" è indecidibile 
ammettendo infinite soluzioni in base alla definizione di 
culo stesso...  
 
Stolcius Von Stolcenberg:  
Conclusione scettica, ma - è noto - chi si 
accontenta...Godel! :)  
 
Fabio Agrifoglio: 
un tizio scivola su una ciotta di mucca e cade 
rovinosamente all©indietro rischiando grosso, per fortuna 
riesce a mettere le mani dietro ed a evitare di picchiare il 
sedere nella m. si guarda attorno e commenta: fiù che 
fortuna...con il classico gesto associato.  
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La posta dei lettori 
�
�

�
�

 
Giulio ci scrive che non riesce a prendere la 3N. 
Caro Giulio, come qualcuno ha detto, la 3N non si 
nega a nessuno. Basta non mettere i pezzi in presa e 
giocare semplicemente. Hai già partecipato a due 
importanti tornei e quindi sai già come funziona il 
gioco dal vivo. E le partite che hai vinto dimostrano 
che gli altri sono nella tua stessa situazione. Non 
perdere tempo con le aperture e lascia perdere i libri 
sul mediogioco. Fai solo qualche esercizio di tattica 
e soprattutto stai tranquillo. Il 90% degli errori che 
si commettono in un torneo di promozione sono 
dovuti all’emozione o alla fretta. Solo due 
accorgimenti quando tocca a te muovere: dopo ogni 
mossa dell’avversario chiediti perchè ha fatto quella 
                                                                                  
può essere né provata né refutata all©interno dello stesso 
sistema.  
Secondo Teorema di incompletezza (sempl.): Nessun sistema 
coerente può essere utilizzato per dimostrare la sua stessa 
coerenza.  
 
 
 

mossa e se hai deciso la tua mossa cerca di 
prevedere la risposta dell’avversario. Niente di più. 
Vedrai che tra pochi mesi ti iscriverai ai tornei “A” . 
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“Ma chi vi credete di essere (...) molte cose che 
scrivete si trovano già sui libri (...) se uno e’  NC è 
meglio che vada a giocare invece di perdere tempo 
con ca***  simili (...) alcuni esercizi li saprebbe fare 
anche mia sorella (...) il sito poi è ridicolo (...) come 
fa un NC a commentare delle partite (...) sono NC e 
non penso proprio che diventerò qualcosa per 
merito vostro (...) etc. 
 
Caro amico (vorremmo chiamarti con il tuo nome 
proprio, ma non crediamo che “Dark chess”  sia 
quello vero), non è vero che non pubblicheremo 
mai la tua lettera. Se tu te la sentivi di scriverla è 
giusto che sia così. Caspita, c’è libertà di pensiero, e 
se affermassimo che ci pervengono solo lodi 
staremmo freschi! Non l’abbiamo pubblicata per 
intero e abbiamo censurato un vocabolo, ma le frasi 
che abbiamo estratto penso bastino a far capire ai 
lettori ciò che volevi dirci. Cercheremo di 
rispondere in ordine. 
1) Non siamo nessuno, anzi: siamo nani sulle spalle 
di giganti (con parole che usò una volta 
R.Montaruli). I giganti sono Nimzowitsch, 
Aleckhine, Capablanca e tutti gli altri. E speriamo 
solo un giorno, con il tempo e il duro lavoro, di 
capire anche solo un centesimo di quello che 
sapevano loro. 
2) Sì e vero, molte cose che trovate su SQ esistono 
sui libri. E non è un segreto: le prendiamo proprio 
da lì. Solo che noi le commentiamo, le 
vivisezioniamo, ci aggiungiamo esempi... 
3) Se uno è NC deve principalmente giocare. Su 
questo ti diamo ragione. E per la perdita di tempo, 
come abbiamo già detto più di una volta, ognuno è 
libero di “perdere”  mezz’ora leggendo SQ, Kotov o 
Topolino. O tutti e tre. Finchè c’è libertà c’è 
speranza... 
4) Alcuni esercizi sono facili (crediamo che tu ti 
riferisca a “Quella sporca decina”). Ma non 
dimentichiamocelo, SQ è una pubblicazione per 
NC. C’è l’NC che gioca da cinque anni con la 
visione tattica di un CM e c’è quello che ha iniziato 
da cinque mesi. E quest’ultimo necessita anche di 
esercizi “stupidelli” . 
5) Il sito non è bello, lo sappiamo. Ma piano 
piano... 
6) Se ti riferisci alle partite di Blackburne 
commentate da Roberto Ferri (“ i gambetti ciechi di 
Henry” ), beh, sei libero di non scaricarle (vedi il 
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discorso sulla libertà del punto 3). Tuttavia c’è da 
dire che Roberto è un NC “evoluto” , con vari anni 
di esperienza (e di passione, in fatto di Blackburne). 
7) Sei NC, e siamo certi che anche senza il nostro 
apporto in breve tempo conquisterai la tua 
categoria. E’  vero, SQ non è necessaria ma, come 
amiamo dire, ogni tanto dà un’allegra risciacquata a 
questo straccio di vita... 

�
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La variante Shining 
 

 
 

Non è la prima nè sarà l’ultima volta che vi 
parleremo di Richard Reti. Se nel n.12 di SQ 
abbiamo definito Spielmann l’ ”ultimo poeta dei 
gambetti” , Reti può essere ben chiamato il “poeta 
degli scacchi” . Nato il 28 maggio 1889 a Pezinok 
(ora Slovacchia), studiò matematica a Vienna, 
anche se era attratto maggiormente dagli scacchi. 
Amante della bellezza ma non della lotta, i suoi 
risultati agonistici non rendono merito ad un 
intelletto mirabilmente profondo. Con le parole 
dell’amico Tartakower: “Reti è un ottimo 
matematico, ma non diventerà mai un insegnante di 
matematica. Reti è forse il miglior giocatore di 
scacchi del mondo, ma non diventerà mai campione 
del mondo”. Morì il 6 giugno 1929 per una banale 
scarlattina.  
L’ influsso di Reti negli scacchi (teoria delle 
aperture, studi, opere didattiche) non può certo 
essere racchiuso in poche righe.  
 
La sua più famosa partita è certamente la seguente: 

 
Reti - Tartakower Vienna, 1910 
1.e4 c6 2.d4 d5 3.Cc3 dxe4 4.Cxe4 Cf6 5.Dd3 e5 
6.dxe5 Da5+ 7.Ad2 Dxe5 8.0-0-0 Cxe4 9.Dd8+ 
Rxd8 10.Ag5+ (con due tipi di matto, di Torre o di 
Alfiere, a seconda di dove fugge il Re nero).  

 
Ed ora ammiriamo la seguente partita svoltasi al 
torneo dei gambetti di Abbazia del 1912. Una 
pregevole lezione per chi si occupa del gioco di 
gambetto, per quanto riguarda in particolare la 
gestione dell’attività dei pezzi e la pianificazione 
del gioco in visione del finale.  
 
Reti,R - Flamberg,A Abbazia, 1912 
1.e4 e5 2.f4 exf4 3.Cf3 g5 4.Ac4 avviandosi vero il 
gambetto Muzio, che conosciamo già (SQ n.10) 
4...g4 5.0-0 con questa mossa il bianco entra nel 
Muzio vero e proprio...  
5...d5 ...ma il nero no ! liberando l©Alfiere; tanto il 
Cavallo non fugge.  
6.exd5 chiudendo la diagonale italiana ma aprendo 
la colonna “e” .  
6...gxf3 7.Dxf3 Ad6 8.d4 Df6 una risposta classica 
nel Muzio. La Donna nera si pone a difesa della 
casa più vulnerabile. (forse più sicura era 8...Ce7 
9.Axf4 Axf4 10.Dxf4 0-0 11.Cc3). 
9.De4+ De7 10.Cc3! questa mossa prevede una 
profonda comprensione della posizione. Quando si 
e© sotto di un pezzo (generalmente questo accade nei 
gambetti) si cerca di evitare il cambio delle Donne. 
Reti intuisce che l©attività dei suoi pezzi 
compensano il materiale in meno, e già prevede la 
superiorità di Pedoni nel finale.  
10...Cd7 11.Axf4 ora i pezzi del bianco stanno 
diventando veramente pericolosi, e il nero cambia le 
donne cercando di allentare la pressione.  
11...Dxe4 12.Cxe4 Axf4 13.Txf4 minacciando d6, 
che chiuderebbe il Re nero in una morsa.  
13...f5 14.Txf5 Ce7 15.Te1! la sorpresa. Chi 
avrebbe lasciato una Torre in presa ?  
15...Cb6 [15...Cxf5 16.Cd6+ Rf8 (16...Rd8 
17.Cf7#) 17.Te8+ Rg7 18.Cxf5+ Rf6 19.Txh8 Rxf5 
20.Txh7 e il bianco è in vantaggio.]  
16.Ab5+ Rd8 [16...c6 17.dxc6 bxc6 18.Te5 cxb5 
19.Cg5 Cbd5 20.Txd5]  
17.Te5 Cg6 [17...Cbxd5 18.Cg5 Tf8 19.Txd5+ 
Cxd5 20.Cf7+ Txf7 21.Te8#]  
18.Cg5 Cxe5 19.Txe5 il bianco minaccia il matto di 
Cavallo in f7, quindi il nero e© costretto a cedere la 
Torre.  
19...Ad7 [non va 19...Tf8 per 20.Cf7+ Txf7 
21.Te8#]  
20.Cf7+ Rc8 21.Cxh8 Axb5 22.Th5 Ac4 23.Txh7 
Axd5 Ed eccoci nel finale che il bianco deve aver 
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"veduto" fin dalla decima mossa. il bianco ha un 
pezzo in meno, ma tre Pedoni in più. Il nero ha una 
Torre "in meno".  
24.h4 Ae4 il nero sa già che dovrà tirare questo 
Alfiere sul Pedone "h", altrimenti inarrestabile. 
25.Tg7 Axc2 questi Pedoni non contano, quelli 
buoni sono l©"h" e il "g".  
26.h5 a5 27.h6 a4 28.h7 Axh7 29.Txh7 ora 
l©equilibrio dei pezzi si e© ristabilito, ma non quello 
dei Pedoni. Il bianco ha un©arma formidabile nel 
Pedone passato "g".  
29...Cc4 "Tutti su quel Pedone!" sembra gridare il 
Re nero ai suoi Pezzi.  
30.Cf7 Ta6 31.g4 Cxb2 questo ci sembra un errore. 
il "b" non era certo un Pedone pericoloso, e prima 
che il nero riesca a valorizzare la sua maggioranza 
pedonale nell©ala di Donna deve fermare il Pedone 
"g".  
32.Th8+ questa Torre andrà a posizionarsi in una 
colonna a sinistra del Pedone "g", per agire da 
"taglia fuori" nei confronti del Re nero.  
32...Rd7 33.Ce5+ le ultime due mosse del bianco 
sono state accuratamente meditate: per un tempo il 
Re nero non riesce a piazzarsi davanti al Pedone 
"g".  
33...Re6 34.g5 Cd1 galoppando verso al zona calda 
delle operazioni, ma e© tardi.  
35.Tf8 tagliando fuori, come previsto, il Re nero 
dal Pedone in g5.  
35...Ce3 36.Rf2 Cd5 37.g6 il nero abbandona, 
perche© in ogni caso il Pedone "g" va a Donna. 
37...Cf6 38.g7 Cg8 [38...Rd5 39.Txf6 Txf6+ 
40.Re3 e il Pedone g7 promuove.] 39.Txg8 Rf6 
40.Re3 . 
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Houston, abbiamo un problema 
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8/8/1B3p2/8/8/n6K/8/Qb5k w - - 0 1 

G.Guidelli, “ Alfiere di Re” , 1924 
# 2 

 
Dovevo preparare il sugo e, come sempre accade 
quando cucino, tirai fuori un libbriccino di 
problemi. C’era da tritare la cipolla e dare matto in 
due mosse. Piangendo sbucciai la cipolla ed 
esaminai la posizione. 
Il Re nero è in stallo. Non solo il Re. Se dovesse 
muovere per primo il nero, ad ogni mossa di 
Cavallo seguirebbe matto: 1...Cb5 (o in c4) la 
Donna dà matto in b1, se 1...Cc2 si libera la grande 
diagonale con matto in a8. Mentre tritavo la cipolla 
notai che L’alfiere è inchiodato, ed ad ogni mossa 
di Donna che lo schiodasse (ad esempio 1.Db2 che 
minaccia matto sulla seconda traversa) incontra la 
difesa 1...Af5+, che allunga la soluzione in più di 
due mosse. Mentre versavo il trito nel pentolino con 
l’olio meditai una mossa di attesa di Alfiere, tipo 
1.Ac5 o 1.Aa7. Cavallo e Alfiere neri non possono 
muovere,  quindi il nero sarebbe costretto ad 
avanzare il Pedone in f5 che interferisce nella 
diagonale di scacco dell’Alfiere nero. Versai la 
passata di pomodoro e tirai le somme. Quindi: 
1.Ac5 f5 2... e già: come si fa adesso a dare matto in 
una ? c’era sempre una mossa di troppo. 
Rimuginai il sugo ed il problema, al punto che nella 
testa la passata mi si mescolò con Cavalli ed Alfieri. 
Un punto fermo rimaneva il fatto che ci voleva una 
mossa di attesa che facesse avanzare quel Pedone,  
ma se nè la Donna nè l’Alfiere possono muovere, 
che altro mi restava...? 
Soluzione alla fine. 
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Vlastimil Hort è nato nel 1944 a Kladno, in 
Cecoslovacchia. E’  stato uno dei più forti giocatori 
durante gli anni 60 e 70. Campione nazionale nel 
1970, 1971, 1972, 1975 e 1977 (in seguito anche 
campione nazionale tedesco) e vincitore in un gran 
numero di tornei. Emigrato in Germania nel 1980, 
nei quarti di finale dei Candidati al titolo mondiale 
del 1977 mancò per poco, contro Spassky, di poter 
competere per il massimo titolo.  
 
Hort Vlastimil - Portisch Lajos  Madrid, 1973 
1.d4 Cf6 2.c4 e6 3.Cf3 d5 4.Cc3 Ae7 5.Ag5 0-0 6.e3 
Cbd7 7.Tc1 a6 8.c5 c6 9.Ad3 b6 10.cxb6 Dxb6 11.0-0 
Dxb2 12.Ca4 Db7 13.Ce5 c5 14.Cxd7 Axd7 15.Cxc5 
Axc5 16.Axf6 gxf6 17.Dg4+ Rh8 18.Dh4 f5 19.Df6+ 
Rg8 20.Dg5+ Rh8 21.Df6+ Rg8 22.dxc5 Ac6 23.Dg5+ 
Rh8 24.Df6+ Rg8 25.Tb1 Dc7 26.Tb4 Ta7 27.Dg5+ Rh8 
28.Df6+ Rg8 29.Tfb1 Ab5 ed ora... 
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5rk1/r1q2p1p/p3pQ2/1bPp1p2/1R6/3BP3/P4PPP/1R4K1 w - - 

0 28 
il bianco muove e vince. 
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BrattoBaldo Show 
 
 

 
 
 
 
Bratto, agosto 2005 
Nottetempo, tavolo per tavolo, qualcuno aveva 
imbrattato le scacchiere con la scritta: nella 
Presolana i pezzi in presa vanno bene in 
parmigiana. Nel grigiore antelucano una pia vestale 
nettò i riquadri, considerando che la rima era brutta, 
o bratta, o quel che sia. Imbrattare a Bratto era 
brutto, e la Presolana in parmigiana s’univa come la 
maionese in damigiana. Per fortuna in mattinata 
arrivò BrattoBaldo, ed ebbe inizio lo show... 
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3q1r1k/6b1/1p4p1/pPppP3/P1N1n2p/1P2B1P1/2Q4P/3R3K w - - 0 

32 
Bonazzi,E (2143) - Epishin,V (2600) 

 
Il Pedone che difende il Cavallo è inchiodato, pena 
la perdita della Donna. Per questo motivo il bianco 
giocò 1.Dxe4, a cui seguì... 
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2 N 
4k3/1R6/p4pPN/6Pp/b6P/r7/1p3K2/8 b - - 0 53 
Atalik,S (2561) - Buono,M (2133)  

 
Il nero, che non sembra poter impedire la 
promozione del Pedone g6, scelse la mossa: 1...Tb3 
a cui seguì 2.g7 Txb7 3.g8D+ Rd7 4.Dh7+ Rc6 
5.Db1 e il bianco vinse. Come poteva salvarsi il 
nero? 
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3 B 
1r1q1r1k/2pb2pp/Q7/1p6/4Rp1n/2PP3P/PP1N1PP1/R1B3K1 w - - 0 20 

Guido,F (2305) - Godena,M (2522) 
 

Il bianco deve risolvere il problema del suo Alfiere, 
chiuso dal Cavallo. Inoltre il nero minaccia Dg5. 
Qui il bianco giocò 1.Cf1. Come rispose il il nero?  
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � 
 � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � 
 � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

4 B 
3rbnkr/pp3p2/1qp1nPpp/8/2B5/5NBP/PPPQ1PP1/3RR1K1 w - - 0 22 

Jones,G (2442) - Shytaj,C (2212) 

 
L’ultima mossa del nero, che ha una cattiva 
disposizione dei pezzi, è stata Td8. Il bianco 
imbastisce un attacco vincente: trovatelo. 
 
 
 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

5 N 
8/pp6/3kp3/3p3p/3n1P2/3P1NP1/PP3RKP/2r5 b - - 0 26 
Bonanno,A (2136) - Rombaldoni,D (2324) 

 
Il nero, con un Pedone in meno, mosse il Re in c5. 
Che ne pensate ? 
 
 
 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

6 B 
3q1k2/1p1P1p1p/p3r1p1/n2Qp3/P7/2rB3P/5PP1/1R2R1K1 w - - 0 

21 
Vocaturo,D (2372) - Zanellato,L (2087) 

 
Il pezzo forte del bianco è il Pedone in settima. 
Come fare per valorizzarlo ? 
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"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

7 B 
r7/P5p1/2k2p2/R5p1/4K3/1p6/1P4PP/8 w - - 0 35 

Atalik,S (2561) - Iordachescu,V (2606) 
 
Una situazione classica, dove la Torre nera è 
obbligata a far da “tappo” al Pedone bianco. Il Re 
nero sta procedendo verso il lato di Donna. 
Prevedete l’eventuale continuazione della partita. 
 

        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � 	 � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

8 N 
6k1/p1p2pp1/1pb1q2p/4P3/3r4/1P3PN1/P1P1Q1PP/4R1K1 b - - 0 22 

Dervishi,E (2482) - Lanzani,M (2356) 
 
Il bianco ha un bel Pedone centrale di cui va fiero. 
Il nero, a cui  tocca muovere, spostò la Donna nella 
casa d5. Riflettete su questa mossa e trovate una 
risposta per il nero. 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � 
 � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � 
 � ��
�� � � 	 � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

9 N 
r1bb1r2/1p1n1pkp/p3Rn2/q5B1/3N1Q2/2PB4/PP3PPP/R5K1 b - - 0 16 

Lucaroni,M (2300) - Bracali,A (2119) 

 
Tutti i pezzi del bianco, ad eccezione della Torre in 
a1, sono impegnati nell’attacco contro il Re nero 
esposto. Il nero non catturò la Torre in e6 per il 
probabile seguito: 2.Cxe6+ Rg8 3.Cxf8 Rxf8 4.Te1 
e il bianco ha un fortissimo attacco - e pensò di 
mettere il Re al riparo con 1...Rh8. Fece bene ? 
 
 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � 
 � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � 	 � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

10 N 
1qkr3r/1p1bpp2/P1p5/3p1n2/6B1/2N5/1PP2Q1P/1K1R3R b - - 0 26 

Vancini,E (2282) - Zoldan,M (2114) 
 
Il Cavallo è attaccato e il nero pensò di ritirarlo con 
1...Cd6. A questa mossa il bianco rispose con... 
 
 
 

        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � 	 � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

11 B 
r2rbk2/pp3ppp/4p2n/4P2R/1qB2Q2/2N5/PPP3PP/2K2R2 w - - 0 18 

Sanchez,J (2452) - Mantovani,R (2371) 
 

Il nero ha appena spostato l’Alfiere in e8, aprendo 
la colonna “d”  e forse meditando un attacco di 
scoperta alla Torre. Il bianco invece attaccò... 
come? 
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�
"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � 	 � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� 
 � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

12 B 
2r4r/1b1kqpQp/p3p3/1p2PP2/3Np1P1/1P6/PBP4P/1K5R w - - 0 21 

Pace,P (2198) - Podini,F (2062) 
 
Il bianco ha un indubbio vantaggio posizionale. 
Come farlo fruttare ? 
 
 
 

� 
 � � 
 � � � � � � 
 � 
 �
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quella sporca decina 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

1 B 
8/8/8/3p4/3P3K/8/8/2k5 w - - 0 45 

 
In quale casa deve spostarsi il Re bianco ?  
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� 
 � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

2 B 
r1bq1r1k/pp4pp/5b2/1BP1np2/3p4/1P3P2/PB2NP1P/R2QR1K1 w - - 0 17 

 
 
Qui, dopo 1.Cxd4 Cxf3+ 2.Dxf3 Axd4 il bianco, 
invece di 3.Axd4 Dxd4 4.Tac1, che lo avrebbe 
lasciato in una buona posizione, pensò di attaccare 
l©Alfiere con 3.Tad1. Fece bene ? 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

3 B 
8/8/8/1P6/4k3/2P2p2/2K5/8 w - - 0 58 
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Qui il bianco deve spingere il Pedone “b”  o quello 
“c”? 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � 
 � � � � � ��
�� � � � � 
 � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� 
 � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

4 N 
r1b2rk1/pp3ppp/2n1p3/q4n2/4Q3/1BP2N1P/PB3PP1/R4RK1 b - - 0 14 

 
Qui il nero spostò la Donna in c5. scegliete una 
risposta per il bianco: 
a) 2.Tad1;  b) 2.Tfe1;  c) 2.Rh1;   d) 2.Ac2. 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � 
 � � � � ��
�� � � 	 � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

5 B 
1r6/3n2n1/2kNp1p1/1p2Pp1p/2pP1P2/2P3P1/2B3K1/1R6 w - - 0 39 
 
Qui, dopo 1.Rh3 il nero valutò che non fosse 
possibile 2.Cxc4 per 2...bxc4 3.Txb8 Cxb8 e giocò 
1...Ce8, a cui seguì 2.Cf7. Giudicate la prima mossa 
del bianco e la risposta del nero. 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

6 B 
8/7p/8/p2pk1p1/P5P1/2P1K2P/8/8 w - a6 0 38 

 

il Re bianco deve muovere in f3 o in d3? 

"        #�
�� � � � � � 
 � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � 	 � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

7 B 
5rnr/1k2q3/R3p3/1p1pP2p/3P2p1/2P5/1P2N1PP/3Q2NK w - - 0 26 
 
Il Re nero è perisolosamente esposto. Dopo 1.Da1 
Dd8 2.Ta7+ Rc6 (per parare di Donna lo scacco di 
Donna in a6) cosa deve giocare il bianco, 3.Da6+ o 
3.Da3 ?  

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � 
 � � � � � ��
�� � � � � � 
 � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

8  N 
r4r1k/2q4p/ppn3pQ/5pB1/2BPbR2/2P5/P5PP/5RK1 b - - 0 21 

 
In questa posizione il il nero spostò il Cavallo in e7. 
Il bianco rispose con una continuazione decisiva. 
 
 

"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � 
 � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � 	 � ��
�� � � � � � � � ��
�� � 	 � 
 � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

9 B 
r1b3k1/ppqnrpbp/2p3p1/4p1N1/4Pn2/2NBB2P/PPP2QP1/4RRK1 w - - 0 14 

 
In questa posizione il bianco giocò 1.Axf4. 
Sapreste proporre una continuazione migliore?  
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"        #�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � 	 � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
%! ! ! ! ! ! ! ! $�

10 N 
rnbq1rk1/p2pbppp/1p6/2pPP3/2B5/2N1QN2/PPP3PP/R4RK1 b - - 0 11 

 

Il bianco minaccia di intrappolare l’Alfiere con i  
Pedoni centrali. Il nero spostò la Donna: 1...De8. Il 
bianco può proseguire con 2.d6 ? 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

Soluzioni a BrattoBaldo Show 
 

1) A cui seguì 1...Tf1+ deviazione del "difensore" 
della Donna bianca! 2.Rg2 [2.Txf1 dxe4] 2...Txd1 
e il nero vinse. 
 
2) In questa difficile situazione il nero si salva con 
un sacrificio di deviazione: 1...Tf3+! 2.Re2 (se 
2.Rxf3 Ac6+ 3.Re3 Axb7 4.g7 Ad5) 2...Ab3!  
interferendo sulla linea della Torre bianca 3.g7 b1D 
4.g8D+ Axg8 5.Txb1 Ad5. 

 
3) 1...Axh3 2.gxh3 [al bianco conviene accettare il 
sacrificio. Ad es.: 2.Txf4 Cxg2 3.Td4 De8 con la 
minaccia di 4...De1] Dxd3 3.De6 Cf3+ 4.Rg2 [se 
4.Rh1 Dxf1#] 4...Cg5 5.Te3 fxe3 6.Axe3 Cxe6 e il 
bianco abbandonò. 
 
4) 1.Dxd8! Cxd8 [se 1...Dxd8 2.Txd8 Cxd8 
3.Txe8] 2.Txe8 il nero non può difendere il Cd8 
2...Cde6 3.Axe6 fxe6 4.Td7 minaccia Tg7#. 
4...Th7 5.Txf8+ Rxf8 6.Ad6+ [buona anche 
6.Txh7] 6...Rg8 7.Txh7 il nero abbandona in vista 
del seguito 7...Rxh7 8.f7. 
 
5) Dopo 1...Rc5 seguì 2.b4+ (deviazione) e il nero 
fermò l’orologio, in quanto perde forzatamente il 
Cavallo. 
 
6) è chiaro che bisogna in qualche modo liberare la 
colonna “b”  per piazzare una Torre in b8. Ma 
come? In partita seguì 1.Axa6 Tc7 [1...bxa6 2.Tb8 
Dxb8 3.d8D+] 2.Dxa5 bxa6 3.Ted1 Re7 4.Tb8 e il 
nero abbandonò. 
 
7) In queste situazioni la parte con il Pedone in 
settima cerca di cambiare le Torri, che causa  
l’allontanamento del Re nemico: 1.Rf5 Rb6 2.Ta3 
Txa7 3.Txa7 Rxa7 (tutto forzato. Ora il Re bianco 
si dedicherà con comodo ai Pedoni dell’ala di Re) 
4.Rg6 Rb6 5.Rxg7 Rc5 6.Rxf6 Rd4 7.Rxg5 Rd3 
8.h4 Rc2 9.h5 Rxb2 10.h6 Rc1 11.h7 e il nero 
abbandonò per il seguito 11...b2 12.h8D b1D 
13.Dh1+. 
 
8) Dopo 1...Dd5 il nero giocò molto semplicemente 
2.Cf5 e il bianco depose le armi, dato che a una 
qualsiasi mossa di Donna (sono minacciate 
contemporaneamente le case d4 ed e7) segue la 
perdita della qualità.  
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9) Era forse meglio accettare la Torre, con speranza 
di resistere al successivo attacco. Dopo 1...Rh8 
seguì 2.Txf6 Cxf6 3.Axf6+ Axf6 4.Dh6: sono 
minacciate tre case: h7, f6 ed f8. Il nero abbandona. 
Date un’occhiata alla combinazione di Hort in 
“Bellissima”... 
 
10) con 2.a7! Seguì il seguito pressocchè forzato 
2...Da8 3.Cxd5 minacciando doppio in b6 3...Cc4 
difendendo la casa b6. Naturalmente non si può 
catturare il Cavallo per il matto in c5. Ma troppi 
punti sono indifesi 4.Cxe7+ Rc7 5.Df4+ e il nero 
non può evitare perdite di materiale. 
 
11) La Donna, la Torre  e l’Alfiere puntati sulla 
casa f7 dovrebbero far venire in mente qualcosa. 
Il bianco giocò 1.Txh6 gxh6 2.Dxh6+ Re7 3.Axe6 
Db6 [3...fxe6 4.Dg7+ Af7 5.Dxf7#] 4.Txf7+ e il 
nero rovesciò il suo Re dato che sarebbe seguito 
4...Axf7 5.Df6+ Re8 6.Dxf7# . 
 
12) In questo modo: 1.Aa3! Dxa3 2.Dxf7+ De7 
[2...Rd8 3.Cxe6#] 3.fxe6+ Rd8 4.Cc6+ Axc6 
5.Td1+ Rc7 6.Td7+ Rb6 [6...Dxd7 7.exd7 Tcd8 
(7...Axd7 8.e6) 8.e6 Thf8] 7.Dxe7 e3 8.Dd6 e il 
nero finalmente si diede per vinto. 
 
 

Soluzione di “ Houston, abbiamo un 
problema”  

 
...il Re ! Soluzione: 1.Rg3. 
Dobbiamo considerare che anche il Re è un pezzo. 
Se poi avessimo fatto caso al fatto che con la mossa 
di Re (e la conseguente spinta di Pedone in f5, dato 
che come abbiamo visto è l’unico pezzo che può 
muovere) si libera anche la diagonale a1-h8 
avremmo intuito il matto di Donna in h8. Fatto 
strano: con il Pedone in f6 “annulliamo” tale 
diagonale, non considerandola. Tema Gamage: “Un 
pezzo nero inchiodato viene interferito, in modo 
tale da consentirne la schiodatura diretta nel 
matto”  Mentasti, “Prontuario del problemista” .  
 
 
 
 

Soluzione di “ Bellissima”  
 
30.Tg4+ fxg4 31.Dg5+ Rh8 32.Dh6. Si confronti la 
posizione finale con il n.9 di Brattobaldo Show. 
 
 
 

Soluzioni di “ Quella sporca decina”  
 

1) Il nero patta con 1.Rg3, a cui seguirebbe 1...Rc2 
2.Rf2 Rd3 3.Re1 Rxd4 4.Rd2. In partita invece si 
ebbe 1.Rg5?? Rd2 2.Rf5 Re3?? permettendo al 
bianco di conquistare l’opposizione (vinceva 
2...Rd3 3.Re5 Rc4) 3.Re5 e fu il bianco a vincere. 

 
2) No. La mossa in questione andrebbe bene se il 
Re bianco fosse al sicuro da eventuali scacchi. 
Invece qui il nero giocò 3...Dg5+ e vinse. 

 
3) Assolutamente no. Dopo 1.b6 f2 2.b7 f1D 3.b8D 
De2+ il nero patta facilmente. Nemmeno 1.c4 va 
bene per 1...f2, dato che il Re bianco non è più nel 
quadrato. La mossa giusta è 1.Rd2 (entrando nel 
quadrato) 1...f2 (1...Rd5 2.c4+) 2.Re2. 

 
4) il bianco deve prevedere che dopo  1...Dc5 il 
nero “annulla”  l’efficacia del Pedone f2 come 
difensore della casa g3, e dopo 2.Tad1 può giocare 
2...Cg3+ guadagnando la qualità. Pertando il bianco 
può giocare 2.Tfe1 oppure 2.Ac2 (1.Rh1 non va per 
Dxf2 2.Txf2 Cg3+). 

 
5) Le due mosse sono entrambe degli errori. Il 
bianco vinceva con: 1.Txb5 Txb5 2.Aa4. Dopo 
1...Ce8 è invece possibile 2.Cxc4 bxc4 3.Txb8 
Cxb8 perché dopo questa mossa il bianco ha 
un©infilata vincente: 4.Aa4+. 

 
6) In d3: 1.Rd3 Rd6 2.Rd4 Rc6 3.c4 dxc4 4.Rxc4 
con parità. Dopo 1.Rf3 seguirebbe 1...d4 2.c4 Rd6 
(vince ugualmente 2...d3 3.Re3 d2 4.Rxd2 Rd4 5.c5 
Rxc5 6.Rc3 h6 ) 3.Re4 Rc5 4.Rd3 h6 (il tempo di 
riserva a disposizione del nero) 5.Re4 Rxc4. 

 
7) Senz’altro 3.Da3. Il bianco minaccia le case a6, 
c5 e d6: troppe per la difesa del nero. In partita il 
bianco giocò invece 3.Da6 a cui seguì 3...Db6 
4.Da3 riproponendo la minaccia sulle case deboli 
del nero, il quale non ha difesa contro la doppia 
minaccia Dd6 matto e Ta6.  

 
8) Dopo 1...Ce7 in partita seguì 2.Txe4 fxe4 
(2...Dxc4 3.Txe7 Tf7 4.Tfe1 etc.)  3.Txf8+ Txf8 
4.Dxf8+ Cg8 5.Dxg8# . 
 
9) La posizione indifesa della Torre nera deve far 
cercare qualche soluzione tattica. Il bianco doveva 
giocare 1.Cxh7! Cxd3 (1...Rxh7 2.Dh4+ Rg8 
3.Dxe7) 2.cxd3 f6 (2...Rxh7 3.Dh4+) 3.Cg5 fxg5 
4.Axg5 Te8 5.Df7+ Rh7 6.Dxe8. 
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10) Apparentemente no, dato che dopo 2.d6 segue 
2...Axd6: il bianco non può catturare l’Alfiere, 
perchè perderebbe la Donna. Ma dopo la cattura del 
Pedone da parte del nero, il bianco continuò con 
3.De4. Ora il bianco minaccia direttamente la Torre  
e indirettamente l©Alfiere (dato che ora la Donna è 
difesa). Doppia minaccia, e il nero ha una sola 
mossa. In partita il nero scelse 3...Cc6 a cui seguì 
4.exd6 e il bianco guadagnò l’Alfiere. 
Tuttavia dopo 3...Cc6 c’era una mossa molto più 
forte: 4.Cg5! minaccia matto in h7 e liberando la 
colonna "f" attacca la casa f7 con tre pezzi contro 
Re, Donna eTorre. 4...g6 forzata ed unica. 5.Txf7 
Txf7 6.Axf7+ Dxf7 7.Cxf7 etc.  
 
 


